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Fig. 1. Nello Alfonso Marotta, Università Iuav di Venezia, 
2019. Caratteri tipografici prodotti con stereolitografia, 
foto Nello Alfonso Marotta, copyright/courtesy Nello 
Alfonso Marotta.

Finanziato nell’ambito del programma POR–FSE 2014-20 Regione 
Veneto e realizzato in partnership fra Università Iuav e Ca’ Foscari di 
Venezia, 12 aziende e 7 istituzioni, il progetto si è posto l’obiettivo 
complessivo di recuperare il valore culturale, sociale ed economico degli 
artefatti editoriali agendo sulla filiera veneta interessata a prodotti 
di bassa tiratura, attraverso l’integrazione fra pratiche di progetto 
e produzione digitale e quelle relative alla riscoperta di letterpress e 
typeface revival. Il testo presenta il contributo del gruppo di ricerca Iuav 
che, rispetto al tema generale, si è occupato di elaborare tali progetti di 
valorizzazione partendo dalla riattualizzazione degli elementi progettuali 
del libro, in primis i caratteri tipografici storici. Ciò ha determinato: un 
“recupero” attraverso le tecnologie di “fabbricazione digitale” di caratteri 
estromessi per ragioni conservative dalla stampa letterpress; un progetto 
di user experience basato un archivio digitale del “processo” editoriale 
aggiornabile; una serie di indicazioni per migliorare le fasi produttive 
della filiera ottenute dall’applicazione delle teorie dell’economia circolare, 
considerate come fattore di distinzione anche culturale per artefatti di 
questo tipo. Una ricerca svolta soprattutto sul campo a stretto contatto 
con i partner che ha sollevato altresì, dal punto di vista scientifico, 
questioni di tipo sia storico-filologico sia funzional-fabbricativo.

Processi editoriali e 
innovazione 4.0
Recuperare valore coniugando 
pratiche analogiche e digitali

Emanuela Bonini Lessing | IUAV
Fiorella Bulegato | IUAV
Maria D’Uonno | IUAV
Nello Alfonso Marotta | IUAV
Federico Rita | IUAV

Idee e obiettivi
Il progetto di ricerca¹ si è prefisso nel suo 
complesso di indagare i modi per aggiornare 
il valore culturale e sociale, oltre che economi-
co, degli artefatti editoriali di piccola tiratura o 
personalizzati prodotti dalla filiera veneta, at-
traverso l’integrazione fra pratiche di proget-
to e produzione digitale e quelle relative alla 
riscoperta di letterpress e typeface revival. 
All’istantaneità della produzione “di massa” 
permessa dalle tecnologie digitali – in Italia 
come all’estero – è emerso infatti negli ultimi 
trent’anni, quasi come naturale contrappunto, 
l’interesse di produttori, progettisti e fruitori 
per il recupero del fare manuale e per la quali-
tà materiale, estetica e sensoriale dei prodotti 
a stampa. Una riscoperta motivata da un ap-
prezzamento per la craftsmanship, ossia per 
l’abilità e al contempo per le imprecisioni con-
naturate alle tecniche di lavorazione utilizzate, 
frutto anche dell’emersione di un mercato di 
“consumatori” più selettivi, competenti, sen-
sibili verso le pratiche slow e il “fatto su mi-

sura”, così come ai temi della sostenibilità, dell’etica, del rispetto della 
tradizione. Non si tratta però di un mero ritorno al passato tout-court. 
La riscoperta e la riattualizzazione di raccolte di caratteri tipografici, 
della tipoimpressione, di carte a tiratura limitata e di rilegature artigia-
nali da riportare in uso nella produzione corrente rendendoli parte dei 
linguaggi contemporanei, pongono al design questioni sia di carattere 
storico e teorico sia di ordine progettuale e produttivo.  
Il progetto, che ha coinvolto oltre all’Università Iuav di Venezia, Uni-
versità Ca’ Foscari di Venezia, 12 aziende e 7 istituzioni², si è pertanto 
posto i seguenti obiettivi, individuati e perseguiti coinvolgendo i partner 

storia della tipografia

letterpress

tipografia

type design

editoria
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1. Finanziato nell’ambito 
del Programma POR–FSE 
2014-20 Regione Ve-
neto, durata: 1° ottobre 
2018-30 settembre 
2019, capofila Università 
Iuav di Venezia (E. Bonini 
Lessing, coordinatore 
scientifico; F. Bulegato, 
referente scientifico).

2. Descritti nel paragrafo 3.

3. Gli altri due sono stati 
sviluppati dal gruppo di 
ricerca dell’Università 
Ca’ Foscari di Venezia, 
partner scientifico del 
progetto.

aziendali o di rete in relazione alle loro carat-
teristiche: 
1. individuare gli snodi critici ma anche poten-
zialmente strategici della filiera della micro-e-
ditoria per recuperare la dimensione di valore 
degli artefatti editoriali come oggetti culturali; 
2. riportare l’attenzione della storia e della te-
oria del design verso forme e fonti originali o a 
lungo trascurate – in primis, i materiali collegati 
a progetto e realizzazione dei caratteri tipo-
grafici –, rendendole maggiormente accessibili 
attraverso l’elaborazione di sistemi online di 
archiviazione digitale basato sulla costruzione 
di un processo che dall’ideazione e dalla scelta 
delle componenti (caratteri, carte, inchiostri, ri-
legature ecc.) arriva alla sua valorizzazione, at-
traverso la digitalizzazione dei diversi materiali 
che ne caratterizzano le fasi; 
3. esplorare la possibilità di ridisegno e di “re-
pliche” dei caratteri tipografici del passato, 
originariamente prodotti in metallo o legno, 
attraverso l’utilizzo di tecnologie digitali e 
materiali innovativi per verificare il loro nuovo 
impatto sulla qualità materiale del prodotto e 
sull’artefatto finito, nonché il loro utilizzo pre-
servando la copia originale; Il secondo intento;
4. esplorare la possibilità di utilizzo di carte, 
inchiostri e rilegature specifiche con partico-
lare attenzione al loro ciclo di vita, e in partico-
lare all’applicazione delle teorie dell’economia 
circolare nel processo produttivo dell’intera 
filiera editoriale, considerata come fattore di 
valorizzazione anche culturale per gli artefatti 
di questo tipo; 
5. verificare l’impatto degli artefatti editoriali 
così concepiti da parte delle strutture distribu-
tive, delle librerie e, in ultima analisi, dei lettori.
Sugli obiettivi 2, 3, 4, si è incentrata l’inda-
gine del gruppo di ricerca Iuav³, partendo dai 
materiali conservati alla Fondazione Tipoteca 
Italiana, l’iniziativa italiana più lungimirante 
dedicata a conservare e trasmettere la cultura 
tipografica del passato e uno dei partner prin-
cipali del progetto.

Stato dell’arte
L’interesse contemporaneo per il letterpress e 
il typeface revival accomuna aree geografiche 
anche molto differenti e delinea uno sfaccet-
tato panorama internazionale. Il fenomeno più 
diffuso è probabilmente il recupero digitale di 
caratteri tipografici del passato. Interessato 
nell’ultimo quarto di secolo da una crescita 
esponenziale, è generato specialmente da 
due differenti intenzioni progettuali: la ricerca 
di restituire fedelmente le forme originarie e 
quella di ideare font tipografiche che “usano 
i caratteri del passato come ispirazione, o 
come punto di partenza per un nuovo desi-
gn” (Shaw, 2017, p. 5). Ne deriva che nei paesi 
dell’America Latina lo sforzo di tale recupero 
è stato associato al “salvataggio tipografico” 
(resgate tipográfico) di una storia specifica e 
identitaria (Lebedenco, 2019), mentre nell’e-
misfero Nord l’interpretazione delle bozze di 
alfabeti recuperate all’archivio del Bauhaus 
a Dessau hanno stimolato studenti di design 
provenienti da scuole europee e statunitensi, 
su iniziativa della software house Adobe e di-
retti da Erik Spiekermann, alla realizzazione di 
5 font digitali e di un concorso per stimolare 
l’applicazione di questi “pezzi di storia viva” a 
sistemi di identità visiva (Adobe, 2018). La ri-
proposizione delle componenti “fisiche e tridi-
mensionali” hanno invece connotato le produ-
zioni di caratteri tipografici sperimentate, ad 
esempio, dal progetto di Nick Sherman (2006) 
o la riproduzione in resina di caratteri mobili di 
Dafi Kühne (2018).
Le riflessioni sull’importanza pedagogica della 
sperimentazione di tipo “materiale” possibi-
le con il letterpress hanno accumunato altre 
esperienze. Nel Regno Unito, ad esempio, al-
cune fra le scuole che originariamente forma-
vano tecnici per l’industria grafica hanno man-
tenuto in funzione le officine di stampa con 
caratteri mobili (Cooper, Gridneff & Haslam, 
2014). In Brasile, dal 2000, il potenziamento 
delle lauree in design e la crescita di consa-

Fig. 2. Nello Alfonso Marotta, Università Iuav di Venezia, 
2019. Scansione tridimensionale di un carattere 
tipografico, foto Nello Alfonso Marotta, copyright/
courtesy Nello Alfonso Marotta.
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pevolezza sull’efficacia formativa di questi 
esercizi hanno stimolato la dotazione di nuove 
officine, attrezzate con macchinari e strumen-
ti di antichi stampatori commerciali (Neder, 
2014). Nel settore dell’editoria “indipendente” 
il rinnovato letterpress costituisce un altro dei 
possibili sbocchi progettuali e commerciali. 
Si contano pertanto in varie parti del mondo 
delle officine attive anche come micro-editori, 
come Zi Wut a Hong Kong o Quelônio a São 
Paulo, volute e dirette da gruppi di giovani pro-
fessionisti che distribuiscono libri editi da loro 
mediante ecommerce, in fiere dedicate all’e-
ditoria “indipendente” o in librerie interessate 
a volumi a tiratura limitata.  Nel quadro inter-
nazionale, qui evidentemente appena accen-
nato, si collocano anche le esperienze italiane. 
Un recupero di tecniche, strumenti, macchi-
nari per la composizione a caratteri mobili, la 
carta prodotta in serie limitata, la rilegatura a 
mano e altre pratiche di produzione (Passerini, 
2014) che delineano un panorama di studi e di 
risultati progettuali da approfondire e non an-
cora pienamente afferrabili dal punto di vista 
critico. Studiosi e progettisti come, fra gli altri, 
Luciano Perondi, Antonio Cavedoni e Riccardo 
Olocco si occupano, ad esempio, di elaborare 
metodologie per studiare e digitalizzare carat-
teri tipografici anche del passato⁴. 
Con intenti che coniugano aspetti culturali e 
commerciali si muovono invece attività come 
Archivio tipografico a Torino, Officina Tipo-
grafica Novepunti o Fratelli Bonvini a Milano 
e dintorni, Lyno’s Type a Verona e Udine, Ano-
nima Impressori a Bologna sperimentando 
caratteri e macchinari divenuti inattuali af-
fiancati a tecnologie digitali. Sul fronte edi-
toriale, senza dimenticare la tradizione italica 
della tipografia storica che trova continuatori, 
ad esempio, in editori come Tallone di Alpigna-
no (To), possiamo collocare invece il collettivo 
torinese e “micro-editore” Print About Me. Si 
tratta di progetti che non inseguono un’on-
da nostalgica ma usano tecniche antiche per 

riportare l’attenzione sulla riscoperta della 
ricchezza qualitativa ed espressiva del letter-
press. Tali realtà sono talvolta le protagoniste 
anche di iniziative espositive destinate all’e-
ditoria “indipendente”, come progetto Griffo 
a Bologna, città che ospita annualmente Fruit 
Exhibition, festival fra i più attrattivi assieme 
a Micropiù a Torino, realizzato all’interno di 
Operae, manifestazione rivolta al design au-
toprodotto. Studiosi, progettisti e imprenditori 
tratteggiano così una sorta di “comunità” che, 
non a caso, fa riferimento a Tipoteca Italiana 
(2018).

Interdisciplinarietà e rete dei partner
Il progetto ha coinvolto due gruppi di lavoro 
universitari complementari per saperi e com-
petenze interdisciplinari che hanno messo a 
disposizione dai processi di selezione e orga-
nizzazione delle conoscenze “analogiche” in 
banche dati virtuali alla progettazione degli 
artefatti editoriali e delle loro componenti, alla 
sostenibilità economica e aziendale dei nuovi 
modelli di business, fino al più ampio trasfe-
rimento dell’innovazione a scala territoriale. 
Per l’Università Iuav di Venezia (area Design) 
la presenza di Emanuela Bonini Lessing e di 
Fiorella Bulegato – rispettivamente professo-
re nell’ambito del Design della comunicazione 
e in quello di Storia delle comunicazioni visi-
ve – ha consentito di instaurare il necessario 
dialogo fra la dimensione progettuale e quella 
storica e di trasferirlo ai tre assegnisti coin-
volti (Maria D’Uonno, Nello Alfonso Marotta, 
Federico Rita, laureati magistrali in Design 
della comunicazione) e alla borsista di ricerca 
(Isabella Collavizza, PHD in storia dell’arte). Ha 
completato il gruppo, Luciano Perondi, pro-
fessore ed esperto in type design, come con-
sulente nel progetto di ridisegno dei caratteri. 
Per l’Università Ca’ Foscari di Venezia (area 
Management), Monica Calcagno, professore 
di Management, ha coordinato invece le as-
segniste Nunzia Coco, PHD in Management, 

e Rachele Cavara, laureata in Economia e ge-
stione dei beni culturali. A moltiplicare le com-
petenze scientifiche presenti nei due atenei 
sono stati coinvolti, ciascuno per un periodo 
di due mesi, due Visiting Fellow provenienti 
da realtà geografiche diverse e ambiti disci-
plinari distinti: Priscila L. Farias, professore di 
tipografia all’Universidade de São Paulo (Bra-
sile), e Jörg Metelmann, professore di Culture 
and Media Studies dall’University of St. Gallen, 
(Svizzera), in modo anche da assicurare un ap-
profondimento derivato dal confronto con i 
contesti internazionali. 
Alle realtà accademiche si sono affiancati 
12 partner aziendali che rappresentano uno 
spaccato della filiera editoriale veneta di qua-
lità, scelti per abbracciare le fasi del proces-
so di costruzione del valore del prodotto e le 
dimensioni aziendali in gioco, essendo grandi, 
medie, piccole e micro. Partendo dagli aspet-
ti del design degli artefatti editoriali (Design 
Associati e Mimicoco), si passa alle loro com-
ponenti – quali la carta (Favini) e gli inchiostri 
(Huber Group) –, per occuparsi della stampa 
(Grafiche Antiga) e della confezione (Coopera-
tiva Zanardi). 
Si prosegue con gli aspetti di promozione 
(Sintegy), distribuzione (Cierrevecchi), com-
mercializzazione (Mare di carta; Il libro con gli 
stivali–Il sale in zucca). Sul versante delle tec-
nologie digitali, Comperio ha assicurato la tra-
sposizione degli elementi tradizionali in ban-
che dati virtuali, mentre Fab Lab Castelfranco 
le sperimentazioni dal digitale all’analogico. I 7 
partner di rete hanno rappresentato infine ca-
tegorie professionali, fondazioni culturali atte 
alla conservazione e alla diffusione contem-
poranea della conoscenza, attori sindacali del 
comparto editoriale. Il loro ruolo è stato, oltre 
a quello di diffondere i risultati del progetto 
e le occasioni di presentazione, sia formati-
vo con la messa a disposizione di patrimoni 
e conoscenze (Tipoteca Italiana Fondazione, 
Fondazione Giorgio Cini e Fondazione Queri-

ni Stampalia), sia informativo, fornendo dati e 
indicazioni necessarie alle analisi preliminari 
del settore dell’editoria di qualità (CNA, SIL, 
Aiap, ADI).

Sviluppo del progetto 
Gli obiettivi previsti dal progetto sono stati 
sviluppati dal gruppo di ricerca Iuav dividen-
doli in tre temi d’indagine, affidati a ciascuno 
degli assegnisti. Per tutti dal punto di vista 
metodologico, oltre allo studio della lettera-
tura esistente, base fondamentale dell’ela-
borazione è stata l’esplorazione sul campo 
condotta attraverso interviste, sopralluoghi e 
action research, e la sperimentazione – di ma-
teriali, tecniche di stampa stereolitografica e 
di rilievo del carattere tipografico, prototipi di 
schedature e user interface – che ha coinvolto 
tutti i soggetti partecipanti in un confronto di-
retto e progressivo sul lavoro svolto. 
Altre occasioni di condivisione sono stati gli 
incontri con esperti del settore della tipografia 
che hanno contribuito a delineare una visione 
di insieme più ampia e completa del mondo 
della stampa tipografica e della produzione 
editoriale, mentre la partecipazione a inizia-
tive, festival e conferenze sull’argomento ha 
aggiornato le conoscenze su studi e risultati 
finora ottenuti dalla comunità scientifica. 
Addentrandoci brevemente nei contenuti – 
che hanno trovato una prima sistematizza-
zione in Bonini et al., 2019 –, il primo tema⁵ 
si è concentrato sull’individuazione di nuove 
modalità di presentazione e accessibilità a 
materiali e processi di produzione tipografici, 
basandosi su quanto contenuto alla Tipoteca. 
L’iniziale fase di analisi è stata organizzata in 
due momenti: l’identificazione delle caratteri-
stiche dell’istituzione e delle collezioni, frutto 
di un lungo e copioso sforzo di acquisizioni che 
si riflette nella conformazione attuale dell’ar-
chivio fisico e dell’esposizione museale; l’ap-
profondimento del metodo di classificazione 
dei materiali, ad oggi scarsamente struttu-

5. Svolto da F. Rita, 
coadiuvato da I. 
Collavizza e R. Cavara, 
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Grafiche Antiga e lo 
studio Design Associati.

4. Gli altri due sono stati 
sviluppati dal gruppo di 
ricerca dell’Università 
Ca’ Foscari di Venezia, 
partner scientifico del 
progetto.
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rato, pressoché ancora affidato a strumenti 
cartacei e non digitali. Le questioni emerse 
dalle analisi hanno evidenziato la necessità 
di elaborare una serie di vocaboli descrittivi e 
di catalogazione, volti a migliorare le prassi in 
uso e a evidenziare il valore intangibile celato 
da questi tipi di materiali, nonché una moda-
lità per renderli accessibili in formato digitale. 
Da un lato quindi è stata esplorata la lette-
ratura su quest’ultimo argomento, dall’altro 
sono stati coinvolti gli utenti della Tipoteca 
attraverso una user research. 
Gli users individuati sono stati: studi di gra-
fica – in particolare lo studio partner Design 
Associati che lavora a stretto contatto con 
l’archivio di Tipoteca – esperti del campo, 
come typedesigner e tipo-impressori; docenti 
e studenti di scuola superiore e università del 
settore, abituali frequentatori della Tipoteca. 
Informazioni e dati raccolti attraverso intervi-
ste e questionari, una volta sintetizzati, hanno 
contribuito a individuare l’user experience per 
una nuova interfaccia digitale di Tipoteca, pro-
gettata secondo la metodologia basata sulla 
sequenza: scenari d’uso e sviluppo di nuove 
funzionalità per la formazione di una piatta-
forma dinamica e aperta. 
Il secondo tema⁶ ha indagato la possibilità 
di reintrodurre i caratteri tipografici che per 
motivi di valore storico o di conservazione – 
polizze danneggiate o incomplete – sono stati 
estromessi dai processi di stampa letterpress, 
recuperandoli attraverso l’uso delle tecnologie 
di “fabbricazione digitale” presenti all’interno 
del FabLab di Castelfranco Veneto. Artico-
lata anch’essa in più fasi, la ricerca è iniziata 
concentrandosi su una circoscritta porzione 
del patrimonio presente in Tipoteca per rin-
tracciare il carattere più idoneo per la speri-
mentazione. La scelta è ricaduta sul carattere 
Griffo, inciso nel 1929 dal parigino Charles 
Malin per la private press veronese Officina 
Bodoni fondata e gestita da Giovanni (Hans) 
Mardersteig, che riprende, dopo accurati stu-

di filologici, il minuscolo inciso da Francesco 
Griffo e pubblicato da Aldo Manuzio nel 1496. 
La collaborazione con il FabLab, nella seconda 
fase della ricerca, ha prodotto una serie di test 
sulle modalità di rilievo di oggetti tridimen-
sionali rivelatesi, in definitiva, inadatte alla 
restituzione di pezzi così piccoli che successi-
vamente sono state interpolate con tecniche 
tradizionali di rilievo dei caratteri tipografici 
(Fig. 2). Da tali dati, è iniziato il processo di ri-
disegno del carattere utilizzando software de-
dicati. Al contempo, le lettere bidimensionali 
sono state usate come base per la progetta-
zione dei modelli tridimensionali utilizzati per 
la stereolitografia⁷ (Fig. 1). I prototipi ottenuti 
sono stati testati – in termini di resistenza e 
restituzione del carattere – in una sessione di 
stampa. Gli esiti ottenuti differiscono al varia-
re della dimensione del carattere. Al di sotto di 
24 punti tipografici è stato rilevato che nessu-
na delle lavorazioni utilizzate riesce a replicare 
adeguatamente le forme del carattere di par-
tenza, mentre i caratteri di dimensioni com-
prese tra 24 e 48 punti risultano più resistenti 
durante la stampa e i loro profili sono più atti-
nenti alla forma originaria del carattere. 
Il terzo tema di ricerca ha interessato invece 
l’intera filiera produttiva dell’editoria⁸ allo sco-
po di ipotizzare dei possibili miglioramenti del 
processo produttivo facendo riferimento alle 
teorie dell’economia circolare. Sulla spinta alla 
diffusione di tali principi promossa a livello 
europeo da associazioni ed enti come Ellen 
McArthur Foundation ed EMAS, l’attività di 
ricerca si è articolata in tre fasi: raccolta dati; 
analisi e comparazione; design. La prima fase 
ha comportato interviste e sopralluoghi nelle 
sedi dei partner, coinvolgendo l’intera “mac-
china editoriale”, per raccogliere informazioni 
su organizzazione della produzione, gestio-
ne di risorse e scarti (Fig. 3). Nella seconda 
fase, dall’analisi dei dati raccolti sono emersi 
i principali punti critici della filiera individua-
ti anche grazie al confronto con una serie di 

case history in cui le stesse teorie sono state 
applicate ad altri processi di produzione. L’u-
tilizzo di differenti tipologie di materiali nella 
realizzazione di libri, gli scarti non riciclabili e 
il funzionamento della produzione editoriale 
regolata da un mercato che si autoalimenta 
sono risultate le principali criticità che impe-
discono una produzione in linea con i principi 
dell’economia circolare. Di converso, proprio 
la comparazione tra la realtà produttiva indu-
striale e tali teorie e applicazioni, approfondite 
attraverso la letteratura di riferimento, hanno 
permesso di definire dei presupposti per la 
redazione di una serie di “buone pratiche” per 
un nuovo sistema editoriale. Nella terza fase 
infatti il tentativo è stato quello di individuare 
delle soluzioni che permettano di sviluppare 
un sistema produttivo ecoefficace applicabile 
all’intera filiera produttiva: dalla progettazio-
ne dei prodotti – e scelta delle materie prime 
utilizzate – alle sue modalità di produzione, 
distribuzione e vendita, dalle politiche mana-
geriali al concetto di utilizzo e di proprietà del 
libro stesso.

Impatto della ricerca e disseminazione dei 
risultati 
Il bando di finanziamento sostiene quelle aree 
di ricerca e d’intervento che si collocano fra 
l’attività e la missione tipicamente accademi-
ca e il mondo del lavoro e dell’impresa, favo-
rendone il dialogo e la reciproca collaborazio-
ne. L’impatto della ricerca si è perciò articolato 
su tre livelli. Il primo è interno alla struttura 
del progetto e ha riguardato gli assegnisti di 
ricerca coinvolti, giovani laureati su temi spe-
cifici che sono venuti a conoscenza, tramite 
un rapporto diretto con i tutor aziendali, del-
le attuali modalità produttive e di sviluppo 
commerciale, comprendendone anche limiti 
e problematiche. Allo stesso tempo, attraver-
so l’individuazione di casi studio esterni e lo 
studio della letteratura specializzata, hanno 
ampliato conoscenze e competenze relative a 

ciascun settore di intervento. Il secondo livello 
riguarda le aziende coinvolte nella ricerca. In 
generale, le formulazioni finali proposte da-
gli assegnisti ai partner possono impattare 
sia sulle singole aziende – evidenziando ad 
esempio nuove modalità di sviluppo di pro-
dotto, oppure una diversa e più efficiente or-
ganizzazione interna – sia sull’insieme delle 
imprese in esame, prospettando logiche di 
rete che favoriscano una più efficace filiera 
produttiva. Infine, gli esiti delle esplorazioni 
progettuali e delle teorie sviluppate potranno 
costituire un punto di riferimento per situa-
zioni analoghe, contribuendo a far emergere 
questioni ma anche opportunità al momento 
slegate o sconosciute le une dalle altre, su 
scala nazionale ed internazionale. 
Per quanto riguarda la ricerca accademica, lo 
studio ha aiutato a interrogarsi e a far luce 
sia su aspetti teorici e storici che riguardano 
sistemi di produzione immediatamente pre-
cedenti al vero e proprio sviluppo industriale 
– fornendo anche ipotesi per nuove interpre-
tazioni e strumenti di indagine (Farias et alii, 
2018) –, sia a proporre criteri e strumenti per 
la tutela, l’accessibilità e la nuova immissione 
di parti di tali sistemi nella produzione corren-
te (Bonini Lessing, Bulegato, Farias, 2019). La 
disseminazione dei risultati è stata realizzata 
sia nel corso dello sviluppo del progetto sia 
nella sua fase terminale. In itinere, le iniziative 
hanno privilegiato il confronto con i partner e 
un pubblico relativamente ristretto di addetti 
ai lavori. Fra queste, il seminario internazio-
nale tenutosi il 18 febbraio 2019, all’Univer-
sità Iuav di Venezia, Le forme della tipografia. 
Storie, processi e linguaggi, a cura di E. Bonini 
Lessing e F. Bulegato, con interventi di Cathe-
rine Dixon (Central Saint Martins, London), 
Priscila L. Farias (Universidade de São Paulo) 
e Oriol Moret (Universitat de Barcelona) che 
ha permesso di dialogare direttamente con 
gli estensori di altre ricerche internazionali in 
campo tipografico. Oltre a un secondo ciclo di 
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Fig. 3. Maria D’Uonno, Università Iuav di Venezia, 
2019. Processi di rilegatura del libro alla Cooperativa 
Lavoratori Zanardi (PD), foto Maria D’Uonno, copyright/
courtesy Maria D’Uonno.
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seminari e workshop, dal 16 marzo al 16 apri-
le 2109, in collaborazione con il Dipartimen-
to di Management dell’Università Ca’ Foscari 
Venezia, Media, Market Society and Great 
Trasformation 21, a cura di J. Metelmann e M. 
Calcagno⁹, nella fase conclusiva l’intero pro-
getto è stato presentato in tre iniziative – de-
finite dal programma ”eventi moltiplicatori” – 
dedicate a un pubblico più ampio e composto 
prevalentemente da responsabili di aziende, 
progettisti e studenti. 
La prima, il 26-28 settembre 2019, si è svol-
ta presso la Fiera Flormart di Padova e ha 
coinvolto Maria D’Uonno nella relazione In-
novazione dei processi di economia circolare 
e verifica della loro implementazione nel set-
tore dell’editoria 4.0; la seconda, il 16 ottobre 
2019, l’incontro Editoria 4.0 – Processi edito-
riali e innovazioni digitali ospitata alla Tipoteca 
Italiana a Cornuda (TV) ha posto a confronto 
sulle prospettive dell’editoria contemporanea 
Federico Rita, Giorgio Cedolin e Silvia Sfligiotti, 
moderati da Emanuela Bonini Lessing con Da-
miano Fraccaro. Infine, il 19 settembre 2019 
presso l’Auditorium del Museo M9 di Mestre 
Nello Alfonso Marotta ha relazionato su Nuo-
ve prospettive digitali per la stampa letter-
press. Risultati della ricerca FSE durante la 
manifestazione Welcome Design. 
Progetti e dialoghi con le imprese. Una pub-
blicazione dedicata ha documentato infine gli 
esiti del lavoro (Bonini Lessing e alii, 2019).
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